
Preghiamo per i nostri cari defunti,
preghiamo con loro
Io non so né il giorno, né l'ora, né il modo

(Philippe Warnier)

Io non so né il giorno,

né l'ora, né il modo,

ma ho la fede nella tua promessa.

Morti al peccato

grazie al dono della tua vita,

noi risusciteremo dai morti,

rivedremo coloro che abbiamo amato,

con loro vivremo della tua vita divina.

Oggi siamo già riuniti

nella comunione dei Santi.

Signore, ti preghiamo per i morti:

accoglili nel tuo amore.

Ti preghiamo per i viventi:

fa' che camminino verso la tua luce.

L'invito alla festa

(Rabindranath Tagore)

Ho ricevuto il mio invito

alla festa di questo mondo;

la mia vita è stata benedetta.

I miei occhi hanno veduto,

le mie orecchie hanno ascoltato.

In questa festa dovevo soltanto

suonare il mio strumento:

ho fatto come meglio potevo

la parte che mi era stata assegnata.

Ora dico: è venuto

alfine, il momento di entrare

e guardare il tuo volto e offrirti

il mio silenzioso saluto.

Se mi ami non piangere

(S. Agostino)

Se mi ami non piangere! Se tu conoscessi il mistero immenso del cielo dove ora vivo, se tu potessi vedere e sentire quello che io vedo e sento in questi orizzonti senza fine, e in questa luce che tutto investe e penetra, tu non piangeresti se mi ami.

Qui si è ormai assorbiti dall'incanto di Dio, dalle sue espressioni di infinità bontà e dai riflessi della sua sconfinata bellezza. Le cose di un tempo sono così piccole e fuggevoli al confronto.

Mi è rimasto l'affetto per te: una tenerezza che non ho mai conosciuto.

Sono felice di averti incontrato nel tempo, anche se tutto era allora così fugace e limitato. Ora l'amore che mi stringe profondamente a te, è gioia pura e senza tramonto.

Mentre io vivo nella serena ed esaltante attesa del tuo arrivo tra noi, tu pensami così!

Nelle tue battaglie, nei tuoi momenti di sconforto e di solitudine, pensa a questa meravigliosa casa, dove non esiste la morte, dove ci disseteremo insieme, nel trasporto più intenso alla fonte inesauribile dell'amore e della felicità.

Non piangere più, se veramente mi ami!

Abramo e l'angelo

(leggenda popolare)

Abramo, ormai vecchissimo, era seduto su una stuoia nella sua tenda di capo tribù,

quando vide sulla pista del deserto un angelo venirgli incontro.

Ma quando l'angelo gli si fu avvicinato, Abramo ebbe un sussulto: non era l'angelo della vita, era l'angelo della morte.

Appena gli fu di fronte Abramo si fece coraggio e gli disse: "Angelo della morte, ho una domanda da farti: io sono amico di Dio, hai mai visto un amico desiderare la morte dell'amico?".

L'angelo rispose: "Sono io a farti una domanda: hai mai visto un innamorato rifiutare l'incontro con la persona amata?".

Allora Abramo disse: "Angelo della morte, prendimi".


Il cucchiaino

(Bruno Ferrero, Il segreto dei pesci rossi)

Una vecchietta serena, sul letto d'ospedale, parlava con il parroco che era venuto a visitarla.

"Il Signore mi ha donato una vita bellissima. Sono pronta a partire".

"Lo so" mormorò il parroco.

"C'è una cosa che desidero. Quando mi seppelliranno voglio avere un cucchiaino in mano".

"Un cucchiaino?". Il buon parroco si mostrò autenticamente sorpreso. "Perché vuoi essere sepolta con un cucchiaino in mano?".

"Mi è sempre piaciuto partecipare ai pranzi e alla cene delle feste in parrocchia. Quando arrivavo al mio posto guardavo subito se c'era il cucchiaino vicino al piatto. Sa che cosa voleva dire? Che alla fine sarebbero arrivati il dolce o il gelato".

"E allora?".

"Significava che il meglio arrivava alla fine! E proprio questo che voglio dire al mio funerale. Quando passeranno vicino alla mia bara si chiederanno: Perché quel cucchiaino? Voglio che lei risponda che io ho il cucchiaino perché sta arrivando il meglio".
Preghiera per i nostri cari defunti
Padre Santo,

da sempre e per sempre

tu sei nel tuo regno di luce;

ascolta la nostra famiglia

riunita nel ricordo dei propri cari

che l'hanno preceduta

nelle vicende del tempo.

Ti rendiamo grazie

per i valori di fede e di umanità

che ci hanno trasmesso

con le parole e le opere.

Accoglili nella tua gioia

e concedi a noi di custodire e trasmettere

le loro testimonianze e i loro valori.

L'eterno riposo dona loro, Signore,

e splenda ad essi la luce perpetua,

riposino in pace. Amen.

Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio
(Libro della Sapienza, capitolo 3)

[1] Le anime dei giusti, invece, sono nelle mani di Dio,

nessun tormento le toccherà.

[2] Agli occhi degli stolti parve che morissero;

la loro fine fu ritenuta una sciagura,

[3] la loro partenza da noi una rovina,

ma essi sono nella pace.

[4] Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,

la loro speranza è piena di immortalità.

[5] Per una breve pena riceveranno grandi benefici,

perché Dio li ha provati

e li ha trovati degni di sé:

[6] li ha saggiati come oro nel crogiuolo

e li ha graditi come un olocausto.

[7] Nel giorno del loro giudizio risplenderanno;

come scintille nella stoppia, correranno qua e là.

[8] Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli

e il Signore regnerà per sempre su di loro.

[9] Quanti confidano in lui comprenderanno la verità;

coloro che gli sono fedeli

vivranno presso di lui nell'amore,

perché grazia e misericordia

sono riservate ai suoi eletti.

La nostra patria è nei cieli
(Lettera di S. Paolo ai Filippesi, capitolo 3)
[20]La nostra patria invece è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, [21]il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che ha di sottomettere a sé tutte le cose.

L'eterno riposo
L'eterno riposo

Dona loro, o Signore

E splenda ad essi la luce perpetua

Riposino in pace. Amen.
